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#L FICOOI,O esce alle 5 ant. Il supplernento serale 
{PIOUOLO della SERA allo 5 pom, Éseti:plari singoli 
014! 33 arretrati soldi 8. Amministrazione è Redazione 
WIA NUOVA N. #1. — ABBONAMENTO taeneile per 
Trieste, franco a domicilio, mattino s. 60, mattino e sera 

.1.20 — Per la Monarchia au, trimestre, mattino f. 
8/70, mattino e séra f4:20, Tutti i. pagamenti antecipati. 


di venire a Berlino per assistere alla tu- 
maulazione dell'imperatrice Augusta. Ma 
l'imphratore di moto proprio. ordind'al 
principe, con riguardo alla sua salute)ldi 
astenersi dalle faticose solennità e di non 
ioterrompere la sua villeggiatura di Friédi 
rioheroh. 

Per Carrara. ROMA 10. (».p) Il mi- 
nigsro Zanardelli revasi a Pisa stasera per 
assistere all’ inaugarazione della lapidelîn 
onore di Carrara. 

La Francia e la conversione egiziana. 
LONDRA 10. (». p.) La continuata oppo- 
Muncio: Stamane subentrò nel re un leg-|sizione della Francia alla coivorsione del 
goro miglioramento: In seguito ai vesci-|debito\ publico egiziano, pare ripiombi nel- 
anti uppliostigli, il paziente SHIA più|l' Inpectenna la esecuzione di quel pro- 
calmo ; la febro era svanita, La regina a3-|getto. 
sistetto i consalto modico, Alle| Il prestito bulgaro. VIENNA 10. (0. B.) 

da Sendo i OLA la Laaderbank ohiasa 


4.80 fa irviato per mezzo di un ciambel- 0 N d 1 

lano di palazzo ‘il seguento bollettino si | alla Dapntazione di Baraa L' inserzione delle 

giornali : « Il-ro ha passato calmo levore|Obligazioni del prestito bulgaro nel foglio; 

trascorse dall'ultimo bollettino » dei corsi dd indiod Jil 21 corn. quale: gior- 
no dell'emissione. Dalle piazze tedesche) 


MADRID:10. (0:15) Ore 17 ant, Il re 3 jazze | 
si trova nello stasso ‘condizioni di stuma-|sono pervenute già prenotazioni di qualche 
donto. 


ne, ma il suo ‘stato, socondo il-parsre me= 5 
È Per la conciliazione in Boemia. VIEN- 


dito, ion è disperato. ne il ; 
MADRID 10. (C. B.) Ore 1 mer. Ii re|NA 10. (0.B;) Nell’ odierna seduta della 
conferenza oonciliativa dallo 2: alle 4.15 si 


passò qualche ora calma. È il 5 si 
MADRID 10. (n.p.) Lo notizio dal pa-|continud la (tiscussione delle questioni 

lazzo reale dipingono lo stato'del re gra-|giudiziarie. — Prossima saduta ‘al tocco. 
vissimo. Il crotlo ‘delle forzscontinnainio-| © Guglielmo e le elezioni a Bielefeld. — 
terrotto. I parèoohi giorni di fobre hauno| BERLINO 110. (0. 5.) A. proposito del 
estennato il paziente in modo Straordina-|reoento fstso che si tirò in campo l'impe- 
ratore nelle qnastioni elettorali di Bielo- 


rio. Persona che potò avvicinare | nu com- 
tente uomo politico spagnuolo e parlare | feld, lo Bert. Polit, Nachrichten sorivono 
bi che l'abuso dell'autorità imperiale, per in- 


lla Bituazione politica del momento creda oll'autorità imper n 
chevin 0a30 di una cabastrofa non -suben- |fluenzare elezioni, 1° identifi vazione con ciò 
fatta dell’ imporatore con la Kreusseitun 


trorebbe alonn sostanziale mutamento nelle È l 
ha destato disgusto nell’ imperatore. Il 


interne condizioni della Spagna, Nessun A i 
ostacolo si opporrebbe alla proolamazione | sovrano ha impartito l’ordino che la Kreus. 
seitung non sia più oltre letta o tenuta 


della sorella maggiore del (ra, (principessa | ge? n ) 

delle Asturie, a regina di Spagaa. La.ro=|nei castelli reali. 

gina reggente Maria Cristina rimarrebbe | Incendi. PARIGI 10. (0. B.) E' scop- 

anche d'ora innanzi reggente: Non si hanno| piato un incendio a Lione nel grande s6- 
tifisio Pita. I danni ascendono finora a 


ari a temoro nè uu pronunciamento mì- 
f ; K 600 mila franchi. Un altro incendio, a 


faro nò un moto ropublioano. Gli attuali ) ( tro iuoer 
generali spagnuoli ‘sono soldati provati, Minigla, distrusse la fabrica d'olio Per- 
On 


micuri (e fedeli alla monarohia e. che par- rn 
teggiorono sempre lealmente «per la die I! viaggio di Carnot a Brussolles. PA- 
i RIGI 10, (0, B.) Il daputato Gorville- 


nastià, 

‘Secondo notizie di buona fonte dalle] Es30he feos sapere a Tirard che lo inler- 
province, non è il caso di temere un moto | vellerà ciroa la diceria del viaggio di Car: 
not a Brusselles. 


repnblicano. La situszione fu di gran lune 
L'esportazione dei cereali e della fa- 


bh iN ‘(iritioa e più pericolosa alla inorte| — È 

li Alfonso XII, eppure tutto si mutò pat {rina dalla Russia. PIETROBURGO 10. 
îl meglio. L'uomo di stato, cui acvennavo, (05) E° promulgata una leggo che pro- 
gi riferiva infine allo grandi Slmpatie‘che |tunga fino al primo di genasio 1895 la 
la regina: reggente gode universalmente | validità doi privilegi finora vigenti. por il 
in Ispagna ‘ed esternava Ja fiducia che ilfoarioo di careali e farine da esportarsi in 
paese, colpito da tante dure prove, sarà sacchi di confezione estera dai porti dei 
preseryato da muove svonture, mari Noro, d'Azow e Baltico; come-pure 

Il conflitto anglo-portoghese. LONDRA|psrla reimportazione franca di: dazio dei 
10, (0.B.) Ln Reuler abprendo olio il go- |sAcohi per certo dogano site al confine ‘dc. 
verno inglese considera la risposta del go-|oidentale del passe. 
verno portoghese quale ua prova ol’ esso]  Attenzioni austro-rumone. VIENNA 10. 
è animato vda, spiriti comtillativi.* Credo |(0.2.) La Pol. Corr. annuncia che l’impe- 
quindi che la-risposta offra una base alle|ratore conferì al presidente dei ministri di 
trat'utivo per tna-amichevole soluzione del Rumenia l'ordine della sorona ferrea di 
confiittà. prima classe. 

TONDRA 10. (». p.) Il linguaggio eo-} I lutti della Scienza. WUERZBURGO 
cessivamente minaccioso che tennero finora | 10. (C.B.) E’ morto il professore univer- 
i giornali: controsil Portogallo va cslman-|aitario Troltsch, speoîalista perle malattie 
dosì: Predomina ora l'opinione che tratta. | degli orecchi. 
tiva diplomatiche dirette: con' il Portogallo a mortalità sulla Senna. PARIGI 10. 
bastoiinntò ‘appieno! n risolvere,il-oonfl.tto.|(C. B.) 11 numero dei decessi va sce- 

Contro la Side BERLINO 10. (». | mando, 

p.) Stcondo la Koenische Zeitung, iu un] Doellinger. MONACO 10. (0. B.) Dol 
muovo passo fatto presso le potenze firma» 
tarie, la Russia dichiarò ohe' il ‘trattato 
bulgaro=inglese di commercio è. contrario 
alle disposizioni dell’ articolo ‘8 «del trat- 
tato di Berlino che esigò l'assenso della 
Porta, 

l'funerali di Pasi. ROMA 10. (». p.) 
La salma del generale Pasi, sopra un af- 
fasto di artiglieria coperto. di corone fu 
trasportata oggi a mezzoîì alla. stazione, 
fiotolmpagnata da funzionari di corte. Sta- 
sera verrà trasportata a Faenza, 

La (Russia e il trattato italo-abissino 
ROMA 10. (0. B.) La Stefani diomiara 
insussistente la notizia del Memorial Di. 

lomatique che la Russia abbia ricusato 

i prender notizia della notificazione, del» 
l*artivolo 17 del trattato italo-abissino. 
Giers ne presa notizia con nota dei 12 di- 
cembre all’ ambasciatore a Pietroburgo e 
manifestò poi per mezzo dell'ambasciata 
russa a Jtoma ‘alonne considerazioni di for- 
ma. non di principio. 

Bismarck resta a Friedrichsruh. BER- 
LINO 10. (C:B.) La Norddeutsche sorive: 
Il cancelliere dell'impero aveva intenzione 

—__——_ 


Telegrammi del Piccolo“ 


Re Alfonso XIII ammalato. PARIGI 10. 
Ni) Notizie ufficiali pervenute stamane 
la Madrid ‘8'Parigi assicurano ‘che ‘il te 
di Spagna passò una buona not 

MADRID 10. (0. B.) Ore 1015 ant. 
Stamano' alle 4 i medici tennero un 008° 
sulto al palazzo reale e deoisoro ad una- 
nimità di dare al paziente nutrimento più 
abbondante. Sagasta rimaso tatta la notte 
Presso il re. Verso lo 5 farono applicati 
tevalsivi al ospo del re, La Gaceta an- 


lincer è ricaduto gravemente infermo. 

Arysugava e consorte. ROMA 10. (n. 
pi) I sovrani! ricevettero oggi i principi 
giapponesi Arysugava e consorte. 

Ferrovie serbe, BELGRADO 12. (0.B.) 
Il giornale ufficiale pubiion il contratto 
con l'anteriore compagnia d’eseroizio dellé 
firrovie serbe per l'assunzione dell’eseroi- 
zio per conto dello Stato, Il' contratto è 
approvato dalla  Skupoina e sanzionatò 
dalla regoenza. 


REOENTISSIME 

TL cinfluonzan e il consumo del pane. 
MILANO 9. Ua oriterio sull'aumento del. 
l'influenza nella nostra città pud'essere 
desunto dalla diminuzione del consumo del 
pane verificatosi in questi ultimi giorni: 
una dimifiuzione che dai negozianti pra- 
tici del nostro mercato dello farine si cal- 
cola ‘dai'200, ai 300 quintali al. giorno, — 
Data una media di mezzo chilosramma sl 
giorno per ogni individuo sano nel consu- 
mo, si verrebbe alla conclusione ohe oggi 
vi sono in Milano da 40 a 60 mila malati 
‘od indisposti'in più dell’ ordinario. 


E uscendo dal suo rifugio, si avriò con 
LA BELLA NANTESE mt 


siconosointa da nessuno. 
XXXII 
Continuazione. 

Tom non fu poco sorpreso nel vedersi 
comparire innanzi Florenzina in quell’ abi- 
gliamento. 

Che cosa è accaduto? — domandò egli 
alquanto inquiete. 

lorenzina gli comunicò la ragione del 
notturno suo viaggio a Nantes. 

Tom stetto un poco di tempo riflettendo, 

— Ebbene — diss'ogli finalmente — 
faremo a Nantes quello che non si potrà 
fare a Peumarch. Tu vi ritorni? 

— Sì — rispose Florenzina — non vo- 
glio a nessun costo perderli di vista. 

Florenzina ripartì infatti con_il primo 
treno per il suo osservatorio di Peumaroh. 

Giovanna vi era giunta prima di lei, 

La cameriera aveva informato Hmme- 
lina e-sua ‘madre del prossimo. atrio di 
Berenioe. 

Questa non si feae pitendere o la Gera 


di A. MATTHEY (Artur Arnould) 6® 
Proprietà letteraria — Riservati tutt! i diritti 


— Posso ritornare presso mia madre e 
annunziarle che questa sera Berenice pat- 
tirà anch'essa col sio bambino per recarsi 
s' Peumarchif 

— Sì; questa sera. 

— To stessa andrò ad aspettaria questa 
sora a Chateaulin con'una vettura. 

— Sta bene; disponete tutto voi, Gio- 
vanna ; quel che farete sarà ben fatto. A 
Tivedercì. 2 

Uosì dioendo Lereo strinse la mano di 
Giovanna e proseguì la sua strada. 

Giovanna e Berenite rientrarono in 0888. 

Pioronzina, di sotto alla tettoia dava stava 
nascosta, aveva sentito, tutto, 

— Il bambino — disse ella fra sè — 
verrà confidato a questa donna, Sonò certa 
di poterlo trovar qui. Non ho bisogno di 
sapere altro. E' tempo ‘di andare ‘A preve 
Dirne Tom 


Triesie, Sabato Il Gennalo 1890 (Edizione dei mattin 


IL PICCOL 


Uffici dt giornale : via Viova Ue 


ee» 


| IruOrfoon di Gluck. MADRID 9, Ieri | 
sera è andato in scena a questo teatro! 
Resleol'Orfeo di (iuok, protagonista lal 
celebre artista signorina Amelis Stahl. La 
aspettazione erarimmensa. Il sucossso è 
stato trionfale. La signorina Stahl sorpre- 
so, commosse per la bellezza della voce, 
la passione dei suo canto, l'effioacia ‘0la3= 
sica della gna azione. Dovè ripetare fra 
acolamazioni entusiastiche la grande aria. 
Benissimo la Morelli, Euridice. Stupen- 
damento l’orobestra diretta da Luigi Man- 
cînatli. 

M disarmo. PARIGI 9. Jules Simon, 
interrogato da un redattore del Parti Na- 
tional, dica cradore possibile il disarmo 
generale. Esso sarà foras inevitabile fra 
quilche tempò, ma l'inîziativa non po- 
trebbe venirne della. Francia, e, vonendo 
dalla Germania, aztofive forse nn carattere 
troppo comminatorio. Tuttavia, la Francia, 
acoétiando il disarizio, non abbsndonerebbe 
totalmente lo sue rivendicazioni, 


"CRONACA LOCALE 
È FATTI VARI 


Qalendario. Luna piena. — beva il 
sole ore 7.34 truo:. 4.20 Oggi S. Paolino — 
Donianî : S. Ernesto | — ‘farm. Cora 7 ant, 
102 2 pom, 130 — Alt, har. 7689. Alta marea; 
049 ant, 10:46 ant: Barsa manda 5.50 ant. 5,50 p. 

Camera di commercio.-Nell' a: 
dunanza teruta ieri, la Camera di com. 
mercio provedette alle elezioni della presi- 
denza e delia Deputazione di: Borsa, 

Presiodeva, quale membro anziano, il 
cav. Felice» Muchlig, lil‘ quale, aperta la 
seduta, invitò la Camera d'passaro all''e- 
lezione del presidente. 

Dallo spoglio delie schede risultò rieletto 
il barone de Reinelt, il quale disse analo» 
ghe parole, 

I presidente provisorio gi felicitò con il 
barone Reinelt: pronosticando bene ner Ja 
Camera iu considerazione della grande at 
tività e della somma influenza del rieletto 
presidente. 

Furono pure rieletti il csv. Dimmer a 
vicepresidente ‘e il'onv. Maohlig 1a presi. 
dente provisorio. Ambidue ‘dissero poché 
parole di circostanza, 

La Deputazione di Borsa riuscì compo+- 
sta degli onorevoli Chandoux, Glanzmana, 
Parisi, Pollitzer, Ralli, Schadellok, Mach» 
lig e Di Demetrio, 

Elargizioni varie, Il signor barone 
Rosario cav. /Currò, per onorare ila memo: 
ria della testò defuntà signora Elena Ser- 
ravalio, ha rimesso all'Associazione Ita- 
liamà di Bamaficonziy I sf 100) destinane 
dole al fondo RSI di Savoia, 

— Il sig. cav. Jacopo Serravalio ed il 
figlio dott. Vittorio Serravallo hanno rimessò 
al ‘podestà; if.>200 perohò, ‘ad'*vnorare la 
memoria della defanta:signora Elena Ser- 
ravsllo, sieno distribuiti a famiglie povere 
colpite da malattia, ll (gICIR ha assegnato 
l'importo per la distribuzione ‘al Collegio 
medico del civico ospitala. 

— Il sig. Tomaso Zarioh, i. r. segre» 
tario postale, elargì f. 10 a favore dell’ o- 
spitate infantile ed unitovi asilo por fan 
qiulli, per onorare la memoria del'defuntò 
0ay. Carlo Cesare. — ‘Pervennoro inoltré 
allo stesso stabilimento f. 6 dalla famiglia 
Ant. Foschiatti e vari oggetti di bianche» 
ria dalla mobile signera de Vardaoca. 

— La Filiale dello Stabilimento di Cre- 
dito rimise alla Direzione del gremio dei 
serigali patentati 2 obligazioni del Prestito 
del Comiurie e della Camera di commercio 
di Trieste del. valoro. nominale! di. f.-200 
oon'i rispettivi tagliandi, destinandole in 
aumento del capitale intangibile del gremio. 

— A mezzo:della dama ‘patrenessa sig.a 
E. G. Haggioonsta pervennero alla Società 
degli Amioi dell'infanzia f..25 dalla sig.a 
Angeliva Vlismà per d’Ospizio marino, 

Per una latteria popolare. Il 
dott. Tedeschi ci invia una nuova lista di 
oblazioni peryenutegli in pro della Latteria 
popolare : 

ignore: Musner Amalia f. 15, Yolè 
Venezian f. 10; — Siguori: C. di R.f.5, 
Gentilomo Augelo f. 5, Levi G. di A. £.3, 
L. A. f..3,, Dieblein Maurizio f. 3, Loria 
P. M. (Milano):f. 5, Luzzatto dott, Giu- 
seppe f. 5, Neumann Cav. Enrico fi 30, 


adelook Ts. ulteriori f. 25, Singer Si-{430. 


gismondo f. 5, Sattina A. f. 250. 

Alla Mimerva, La sala della nostra 
Minerva chiusa a motivo, dell'influenza 0 
stessa era installata colla propria oreatura 
în casa della cugina. 

Tre giorni dopo Emmelina metteva al 
mondo una bambina. 

Emmelina e: Renato, nelle. prime gioie 
dell’:amor paterno, dimnentiogrono tutti i 
loro affannìi. ,Ma ben ‘presto una grave 
questione insorge. 

Si doveva dichiarare al municipio la 
nascita della bambina? ‘Qual genere di 
dichiarazione doveva farsi intorno ai snoi 
parenti ? 

Così Renato come Emmelina respinsero 
con drrore l'idea di abbandonare, in un 
oerto modo, il frutto del.loro amore, la- 
sciando che fosse dichiarato come di i» 
guoti genitori. 

— Dobbiam dire che è nostra figlia — 
disse Emmelina, 

Renato non esitò. 

La bambina-fa ‘inserita nei registri 
delio stato civile, come figlia naturale di 
{Renato Reniuld'e di, Hmmolina | Dyvol. 
|. Fiorenzina venne subito a conoscere la 
impradenza commesse dai due amanti è 
{ne-sorrise ‘di feroce compiacenza; 
| Bsrenice, affidato il suo bambino a una 


menti eco, 


Calefono DI 22. 


dolla febre dengue si riaperse timidi 
mente iersora per la ripresa delle letture. 

L'uditorio, soarsissimo, dava: però «a 'di- 
vedere che la ripresa dei geniali ritrovi 
era ancor prematura. 

Nondimeno l’ egregio signor Eugenio 
Pavani lessa con l'abituale calore i suoi 
minubissimi e non di rado interessanti 
cenni storici sulla ssta e sulla sericoltura, 
attvagncli alle fonti più antiche e più 
diversè, 

Con la sua soorta l'uditorio potè accom- 
pagnare lo sviluppo dalla sericoltura nella 
sua patria, la Cina e il suo propagarsi 
nell’Iudia, nella Persia, fra i groci e i 
romani e giù giù-fino ai nostri tempi. Il 
signor Pavani mise in particolare rilievo 
la produzione: sarioa delle republiche di 
Venozia e di Genova in seguito alle oro 
oiate 0 il fiore raggiunto da quell'industria 
a Firenze, in Sicilia e mano manoin tatta 
VItalia 6 in Ispagna. 

Apprendemmo dall’egregio lettore anche 
molte notizie riguardanti l'uso delle vesti 
di seta presso i diversi popoli orientali 
ed occidentali dell’ antichità 6 del ms- 
dio evo. 

L'uditorio lo rimentò alla fine d'un 
caloroso applauso. 

La malattia dominante. Pas; 
Segginto. per via? Sofformatevi. Vedete dei 
giovanotti che si sorreggono sul bastone, 
delle signore che .si portano il fazzoletto 
alla, boova, delle signorina ‘he sono un po’ 
più palliduoca del ’bolito? Tutta gente che 
ha avato l'infl... cioè,.. sì, insomma: la 
malattia dominante, 

Pendeta l'orecchio. Uhk,ruhbh! eeh! eeh! 
ubbh! ekoh ekoh! Colpetti di tosse secca a 
destra; soatarrate a sinistra, — volgetevi 
all'indietro, l'eco risponde al vostro col- 
pottino di tosse, il signore dirimpetto itos= 
sisce, la signora tossisoe, tutti tossi- 
#00N0, { 

S'ode.a destra uno sooppio di tosse, 

A sinistra risponde uno scoppio 

S' un tossigoe, quell'altro fa il doppio; 
D'influenza è scottante il sentier. 
Provatevi, infatti, a trovare) per istrada 
due individui che parlino insieme e che 
non (disoorrino. della malattia dominante. 
Per lo meno eglino parleranno della con. 
seguenza, che come si sa è piu cattiva, ch 
assai più cattiva del male; — prima di 
tutto perohò dura di pi, poi perohò non 
potate essere creduto da nessuno di stat 
male, mentre in realtà non avete nam: 
meno il conforto dell’ammalato che si.erde 
giola bestamente nel proprio letticciuolo, 
fra le morbide piume. 

Un-belt'amore dicevarohe trattandosi 
dell’infl... ia delta malattia domi+ 
nante, sarebbe molto meglio inu | 
daîla ‘convalescenza: Almeno sî aurebbò 
avvezzi a star male fin da bel principio. 

Idiotelli, oui il medico ha presoritto 
della merfina per la tosse, esolamava ieri 
sospirando: 

— Dopo lamianltima malattia, ho riao: 
quistato la fede. Figaratevi che prima erà 
sogttico, ‘sfiduciato, mon credeva più all'a+ 
more, mentre ora invece credo seriamente 
ad une qualità di amore: all’amor.,fina. 

E Fagiolini, altro influenzato, gli ha ri- 
sposto: 

— Crederci non è per tenò più ne meno 
che mu dower. 

E la gente che li udiva ha preso una 
febri-fuga, 

Un ritratto del dott. Botters, 
Tl dottor G, B Bottero, il decano dei pu: 
blioisti italiani, del: quale, come i nostri 
lettori sanno, è stato celebrato, di recente 
il giubilso, ha voluto corrispondere al no- 
stro modesto ma sincero augurio, invian- 
dooi da ‘Torino una sua fotografia con af- 
fettuosa dedica. 

Società di mutuo soccorso fra 
Triestini, Istriani e Gioriziani 
im Roma. Dal consiglio direttivo di 
questa aasoniazione riceviamo la, relazione 
dell’operos:tà, sociale. dal 2. novembre 1888 
al 1:o.novembre: 1839. Da essa apprendia- 
mo,come l’entrata, sia stata di lire 183610 
risultanti dal onpitale di lire 1165.10 ris 
masto dall'anno precedente, dalle, contri- 
buzioni dei soci ‘ordinari per l'importo di 
lira 191 da quelle dei soci contribuenti 
per lire 50 e da varie oblazioni per lire 


Siocome nell’anno decorso il passivo, che 
ò di lire. 840, rappresenta una. cifra con- 
siderevale ed è costituito in massima parte 
—  ———————————————@<@ 
balia del.luogo, partì, pochi giorni dopo 
par Nantes, colla figlia di Emmelina. 

Fiorenzina, che non aveva più motivo 
di rimanere a Peumaroh, so no ‘allontanò 
gubitò: anoh'essa, per rientrare. nel suo ap- 
partamento «di via Kervegan. 

Otto giorni dopo Renato ed Emmelina 
gi decisero. a/porre anch’ essi, termine al 
loro idillio. 

Emmelina andò al palazzo Dyvol ad a- 
Spettarvi suo padre e.suo fratello. 

Renato tornd al suo studio. 

Emmlina; all'aria aporta della campa» 
gua, si ‘era presto ristabilita. 

Il volto di Emmelina, irradiato dall'a- 
more e dalla maternità, non serhò traccia 
alouna delle passate sofferenze. 

Alcuni giorni dope, il signor Filiberto e 
Gaetano ritornavano anoh’ essi dalla Mar- 
tinica, A 

Di tempo in tempo, Emmelina, accom- 

agnata dalla fida Giovanna, si reosva da 

erenice & visitare la sua creatura. 

Così passarono due mesi. 

Tom e sua sorella, pensavano setopre al 
modo di rapire là piccola Emma, che do- 
veva ossero in mano loro il pegno della 


collettivi soldi 2 la parola. 
Non sl restituiscono manoscritti quand 
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sì calcolano in carattere mignona (7 punti) a costano 
Re ogni riga: Ayvisi di commercio soldi 16; Comunicati 
teni 


trali; Avvisi mortùari, Necrologie, Ringrazia 
Soldi 50; nel CoD del gibrnale t. 2- Ayvisl 
utti i ca antec pati 

'anohe non insarit 


da sussidi concessi a comprovinoiali emi. 
granti a Roma — conviene che la società 
venga sorretta mattrialmento, &, certo che 
quest’ appoggio non mancherà atteso lo 
scopo umanitario e. patriotico insieme di 
quest’assosiazione, il consiglio direttivo 
rivo!ge all'uopo wa caldo appallo ai nostri 
conoittadini ed ai comprovinotali. 

La Società anonima delle cor - 
se. Un azionista della Sovietà anonima 
delle corss tras argomento di uua oirco- 
lare diramata dal Comitato ristretto, nolla 

uale si avverte ai singoli azionisti .che 
ta giorni verranno incassati gl' importi 
sottosoritti dslla Banca popolare e della 
Banoa commerciale per esporoi dei dubi 
e dei timori. 

L' azioniste, a nome di molti altri fir- 
matari dice: ammesso e non consesso che 
per qualche ragione a noi del tutto aco- 
nogoiuta il. permesso del ministero non ve: 
nisse accordato, 0083, penserebba di fare 
lo spettabile Comitato ciroa ai denari già 
depositati? 

Poi osserva: nLa sottesorizione delle, a 
zioni di una gran parte dei. firmatari fa 
apposta per le Corsa a fisre, preoisamente 
nel rione. di Rozzol ed essendo sorte 
delle voci in questi ultimi giorni, che in 
vista del terreno poso propizio lo spetta- 
bile Comitato si coonparabba di già onde 
trovare. un altro terreno secondo le sue 
vista più adatto ‘allo sc0p9, ameressimo 
egsere risohiarati su tale punto, poiohè 
noi abbiamo apposto le nostra firme pel 
rione! di Rozzol, nell’immodiata vicinanza 
del entro della nostra città e per nessun 
altro ed anzi lusingati, ohe ii predetto 
rione colla spinta delle; Corse e Fiere ac- 
quisterabbo quel. movimento e_ quella yi- 
talità da renderlo un suburbio animato 
come S. Bortolo ed altri. 

Il debole parere dello scriventa a nome 
dei snoi consorti, sarebbe che lo spettabile 
Comitato attendesso di avere 1a, mani il 
permesso dell’ Eocelso Ministero per le 
Corse e Fiere nel rione di Rizzo] e quindi 
procedesse ad esigere da tutti i firmatari 
l'importo sottosoritto. é 

Abbiamo, assunte. alcune informazioni 
in proposito de persone del Comitato ed 
ecco quanto possiamo riferire, 

Tn primo luogo il Ministero. a. Vienna 
accorda da concessione periuna Syoietà 2= 
nonima in. azioni secondo lo,statuto pre- 
sentato e non si preoccupa di terreni: non 
vi:sarebbe motivo,per poter supporre che 
tale conoeggione . non verrà accordata ; 
dato GI) e; mons 0onocaso il caso, i donari 
verrebbero restituiti agli azionisti, è 

Riguardo poi sila località dove. deve 
sorgere l’ ippodromo, pe quanto nel pro- 
poi 8 


di Sfntato; nom, si. faccia rarola della 
località è vwerîss}ma che i, promotori non 
hanno fatto migtaro di essere intenzionati 
di destinare allo goopo il fondo già Ho- 
henlohe in Rozzol, chs anzi é stato, ade 
quistato dai promotori stessi \con l’inten- 
alone di cederlo a ‘prezzo di costo alla 
Società, delle corse. 

Oca gl’ ingegnori stanno facendo i loro 
progetti e piani.o a quanto sappiamo. si 
presentano dello difficoltà, termiche, nou 
poré tali da ezsare insormontabili. 

Decesso. Riceviamo la partecipazione 
della, morte, avvenuta improvisimente a 
Roma, della signora Regina Besso Cusin, 
madre degli: egregi. signori prof. Dayide, 
ing. Banlamino, cav. Giuseppe e comm. 
Marco — noti tutti e quattro sia nel.campo 
soientifico che in quello economico, dove 
si\meritarono chiaro nome per le distinte 
qualità dell'ingegno. 

La defunta signora:Besso era donna colta 
e tutto amore per la casa, di animo mite 
e: generoso, ond'è che Ja sua morte venne 
qui appresa con rammarico da quanti la 
‘0ori080evano. 

Funerali di un filarmonieco. 
Teri alle 4 pom. ebbero, Inngo i funerali 
del noto artista filarmonico Eugenio Buit, 
professore di grancassa, ai quali, presero 
parte la banda cittadina diretta dai mae» 
stro Pian e molti amioi del defuoto. Tra 
gli altri pezzi di ciroostanza, la; banda cit» 
tadina eseguì a perfezione. la. maroia fu- 
nebre intitolata Dogali, 

Male e miseria. Abbiamo. soritto 
ierlaltro, sotto questo titolo, un articoletto 
di oronaca, narraudo il misersado orso di 
una povera donna, a nomo Maria Traqn, 
ehe ‘moriva, priva .di. soccorsi, nel suo 
lurido sbituro situato in un abbamo della 


vendetta, ma il feroce disegno non era fa- 
cile da eseguire. 

Berenice non usciva mai di casa senza 
avero la bimha.in braccio. 

Ogni violenza, cgni atio oche non pre- 
sentasss garanzie di assoluta siourezza, 
era esolu i0(nel pensiero;dei due La Ramde, 

Si doveva aspettare l'opportunità, ferla 
nascere, potendo; ma in ogni caso agire 
con prudenza e non lasciar nulla al caso. 

Un incidente impreveduto doveva affretr 
tare l’eseonzione. del progetto. 

‘Banato, dopo il ritorno del signor Dyvol, 
aveva ricominoiato le sue visite in ‘casa 
dol banohiere. 

Gaotano era risaduto sotto il giogo della 
bella Giulia di Merya. 

Quanto all'incidente al quale abbiamo 
alluso e che doveva, affrettare .il delitto 
con ani si apre il nostro racconto, ebbe 
luogo nella seguenti circostanze. 

Berenice Lerco cadde d’improviso am- 
malata. 7 

Emmelina, spaventata, per la salute di 

sua figlia, risolse di ceropre un'altra balia. 
(Continzua) 


